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NOTE E COMUNICAZION!

Mario Jäggli.

Caso teratologico nelle inflorescenze del-
1'Erysimum helveticum D. C.

con una tavola in nero

(xli esemplari di Erysimum helveticum sui quali si ri-
scontrarono diverse anomalie di sviluppo, furono raccolti
lungo la sponda sinistra del flume Ticino presso Bellin-
zona nel mese di Giugno.

Il maggior numéro degli individui osservati rivelava
delle deformazioni teratologiclie estendentisi, in maggiore
0 minore misura, a tutti i fiori di una medesima infiore-
scenza. Passiamo in esame i diversi verticilli del fiore.

Per quel che riguarda 1' Involucro è da notare la
mancanza di ogni rigonfiamento alla base dei sepali esterni
che ac<|uistano l'apparenza di foglioline ridotte bratteali.
1 petali, pur conservando la loro propria forma, hanno

perso il colorito giallo-solfino ed assunto una tinta pallida
verdognola.
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L' Androceo présenta delle anomalie rli sviluppo
assai singolari e che offrono intéressé per la genesi del
flore del le Croeif'ere. Nel flore normale delle Crocifere
1'Androceo. come è notö, si compone, ne lia grandissima
maggioranza dei casi, di 6 stami tetradinami (2 corti e-
sterni e 4 lunghi interni).

Questa disposizione degli elementi dell' Androceo fu
diversamente interpretata e spiegata. Chi ammise che i (>

stami formassero un ciclo unico, altri, pur riconoscendo
due cicli, ritennero che il ciclo esterno si componesse ori-
ginariamente di 4 stami di oui i due mediani siano ve-
nuti abortendo nel corso dell' evoluzione. Altri infine ri-
guardarono il ciclo esterno corne tipico dimero e l'interno
corne tipico {ab origine) tetramero.

L'opinione ormai prevalente e convalidata dagli studi
embrionali è (piella di Eichler che considéra ambedue i
cicli dell'Androceo corne dimeri. La presenza di quattro
stami nel ciclo interno sarebbe dovuta alio sdoppiamento
dei due stami interni mediani. Numerosi casi teratologici
tornano pure a conferma delle opinioni di Eichler, (Yedi :

Penzig, Pßanzenteratologie, I Bd. p. 256 (rénova, (1894).) e

fra essi rientrano le anomalie osservate nell' Androceo del-
1' Erysimum helreticum.

In alcuni fiori tutti gli stami sono sviluppati, in altri
completamente abortiti, in altri poi non ve ne ha che

quattro (2 mediani esterni e due transversali interni) che

riprodurrebbero, per ricaduta atavica, le condizioni primitive

dell'Androceo delle Crocifere. In un paio di flori si

notano pur anche i due stami mediani in via di sdoppiamento.

I filamenti sono fra loro saldati mentre libéré,
disgiunte sono le antere.

Per quel che riguarda il GineCCO, le anomalie si ponno
facilmente rilevare dalla tavola qui annessa. Si tratta, nel
caso più semplice, di un accrescimento e prolungamento
dell' asse florale fi.no a più di 1 cm. oltre 1' inserzione del
calice e délia corolla (Diafisi florale). If accrescimento si

termina colla produzione dell' ovario che, invece délia sua
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forma normale tetragona allungata, ci si présenta subcom-

presso deforme e, qua e là, atrofizzatc. Altrove (come si
vede nell' esemplare a sinistra délia riproduzione fotogra-
fica) 1' asse florale non si termina colle foglie carpellari
ma produce due brattee (sepali esterni di un nuovo flore)
alla cui ascella vediamo comparire (Ecblastesi) nuove gemme
fiorali piccole, incomplete, rudimentali.
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